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Servizi ecosistemici, governo e pianificazione sostenibile del 
territorio. Il Progetto LIFE SAM4CP 
Carlo Alberto Barbieri* e Carolina Giaimo*  
 
Il Progetto Soil Administration Model 4 Community Profit (SAM4CP)1  affronta il 
tema del suolo come risorsa non rinnovabile, dei suoi fondamentali Servizi 
ecosistemici (Se) come valori e beni comuni nonché del necessario drastico 
contenimento del suo consumo e del buon uso di esso. Mira a dimostrare come ciò 
sia da perseguire soprattutto mediante un consapevole governo del territorio, in 
primo luogo attraverso la pianificazione e gestione urbanistica.  
SAM4CP, avviato nel giugno 2014 (il kick off meeting è avvenuto il 24 ottobre 
2014), nel corso dei suoi 4 anni di attività (la conclusione è prevista per giugno 
2018), dovrà rendere disponibili nuovi strumenti ed indicatori da utilizzare, da parte 
dei Comuni della Città metropolitana di Torino – e in termini più generalizzabili, a 
livello nazionale - per una migliore pianificazione, gestione ed uso del suolo basati 
su un’attenta mappatura e valutazione sotto più profili (biofisici ed economici) dei 
Servizi ecosistemici resi dal suolo, intesi come benefici tangibili e non tangibili che 
l’uomo può trarre da tale risorsa naturale.  
Attraverso la verifica generale sul territorio della Città metropolitana di Torino e la 
sperimentazione approfondita su 4 Comuni caso-studio, i diversi assi d’azione del 
Progetto prevedono la predisposizione e applicazione di: 
 modelli che consentono di restituire gli effetti dell’artificializzazione e 
impermeabilizzazione dei suoli e del relativo impatto in termini di riduzione delle 
funzioni ecosistemiche; 
 modelli che, alla luce della valutazione economica delle funzioni ecosistemiche 
dei suoli oggetto di trasformazione e/o impermeabilizzazione mediante la 
pianificazione del territorio: da un lato, consentano di esprimere un rapporto tra 
costi e benefici dell’intervento per la collettività; dall’altro, siano di aiuto alle 
stesse scelte di uso ed assetto del territorio ed ai meccanismi di compensazione 
espressi in funzioni ecosistemiche ed economiche al fine di mantenere e ridurre 
gli effetti del consumo di suolo. 
Grazie alle attività che saranno implementate, i principali effetti socio-economici 
attesi riguardano: 
 le scelte abitative ed il disegno della città, dimostrando che si possono migliorare 
le condizioni di vita all’interno dei tessuti urbani consolidati tramite interventi 
tesi a tutelare o restituire almeno parte delle funzioni ecosistemiche del suolo;  
 il settore edilizio-immobiliare, attraverso il miglioramento del trend 
occupazionale legato al settore dell’edilizia che opera secondo principi e tecniche 
di bioarchitettura e con attenzione all’ambiente e attraverso la potenziale 
crescita dei valori immobiliari del sistema insediativo esistente anche di impianto 
storico, dovuta al miglioramento della qualità ecologica urbana; 
 i costi e la sicurezza del territorio, attraverso la diminuzione della spesa pubblica 
sui capitoli di investimento relativo alla messa in sicurezza a seguito di eventi 
direttamente riferibili ad una cattiva gestione del suolo, in quanto SAM4CP mira 
a migliorare le scelte urbanistiche per minimizzarne gli impatti sull’insieme 
dell’ecosistema in particolare rispetto ai rischi naturali (idrogeologici, sismici, 
ecc.); 
 la sensibilizzazione dei diversi attori sociali sul valore dei “bene comuni”. 
                                      
1 Cofinanziato dalla Commissione Europea - Direzione Generale Ambiente - nel quadro del 
programma LIFE + 2007-2013, il cui budget complessivo è di € 1.425.350 di cui € 700.474 di 
contributo UE. Il Progetto ha come capofila la Città metropolitana di Torino e come partner il 
Dipartimento Interateneo di Scienze, Progetto e Politiche del Territorio (DIST) del Politecnico e 
dell’Università di Torino, l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) 
e l’Istituto Nazionale di Economia Agraria (INEA, oggi confluito nel Consiglio per la ricerca in 
agricoltura e l’analisi dell’economia agraria-CREA). 
03.2 
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Al centro del Progetto si colloca la convinzione che, per il conseguimento 
dell’obbiettivo del contenimento del consumo e del buon uso del suolo, abbiano 
particolare rilevanza:  
 sia la pianificazione territoriale (in particolare della Città metropolitana) e 
soprattutto quella urbanistica comunale (nella sua componente conformativa 
della proprietà e regolativa degli usi del suolo), quali atti indispensabili per 
garantire alla collettività un risparmio strutturale grazie alla tutela delle risorse 
ecosistemiche del suolo2; 
 sia la consapevole contestuale assunzione del valore dei servizi ecosistemici del 
suolo quali elementi da considerare molto attentamente nelle scelte di 
pianificazione, soprattutto da parte della comunità locale che attiva la 
pianificazione del proprio territorio. 
L’analisi dei Se è dunque funzionale ad una attività di pianificazione e gestione 
urbanistica attenta alle strategie e alle tattiche di rigenerazione urbana 
ecologicamente orientate e va oltre la sola valorizzazione edilizia e tecnologica della 
questione ambientale, uscendo dalla settorialità in cui è spesso relegata. L’aspetto 
innovativo è che essa rende possibile rendicontare qualitativamente ciò che fino ad 
oggi è stato espresso solo attraverso dati di tipo quantitativo e prevalentemente di 
superficie, perché l’incidenza di una previsione di piano viene “pesata” sulla base 
della qualità dei suoli. 
In questa prospettiva un aiuto, in particolare alla pianificazione urbanistica, potrà 
discendere da quelle azioni del Progetto che produrranno modelli di simulazione sia 
degli impatti degli usi consumatori dei suoli, sia delle conseguenze, anche in termini 
economici, per la collettività. In tal modo SAM4CP fornirà alle amministrazioni 
locali, coinvolte attraverso un processo di consensus building rivolto ai Comuni della 
Città metropolitana3, specifici strumenti di supporto alle decisioni urbanistiche e di 
governo del territorio4 e le accompagnerà nel processo di revisione dei loro piani 
urbanistici vigenti o in atti di nuova pianificazione. È questo lo scopo per cui sono 
stati selezionati i Comuni che i ricercatori del Progetto 5  accompagneranno e 
sosterranno nell’applicazione e sperimentazione di nuovi atti di pianificazione 
urbanistica; atti che i Comuni formeranno con il metodo e le procedure della 
copianificazione fra Regione, Città metropolitana e Comune che pianifica. Un 
metodo che è previsto e proceduralmente disciplinato dalla legge urbanistica del 
Piemonte (Lr 56/1977 e sua modifica del 2013) ed è basato sulle Conferenze di 
copianificazione. 
Le Conferenze rappresentano infatti la sede più idonea sia per concepire e recepire 
nel processo di formazione dell’atto urbanistico, le direttive o le prescrizioni 
transcalari di contrasto o contenimento del consumo di suolo (nazionali, regionali, 
metropolitane), attraverso i contenuti dei rispettivi piani e delle politiche, sia 
soprattutto per entrare nel merito dei problemi e delle soluzioni per essi individuate 
dalle scelte della pianificazione urbanistica comunale.  
                                      
2 Una pianificazione attenta alla tutela del suolo come risorsa ambientale, servizio eco-
sistemico da valutare anche in chiave economica, in termini di costi e benefici, di impatto sulla 
capacità produttiva, sulla disponibilità di materie prime, sulla biodiversità, sul ciclo del 
carbonio, sul ciclo idrologico, sul patrimonio paesaggistico e sulla stabilità idrogeologica. 
3 È previsto che fra i Comuni che manifestino l’adesione al Progetto, 4 siano selezionati in un 
percorso di coinvolgimento e condivisione sui temi di SAM4CP e costituiscano altrettanti casi-
studio del Progetto. 
4 Viene realizzato uno strumento di analisi e classificazione delle caratteristiche e delle 
condizioni di uso del suolo che consenta una rapida correlazione con i Se di interesse e con i 
principali parametri ambientali. 
5 La responsabilità di questa specifica azione è in capo al DIST-Politecnico di Torino. 
6 Il Ptc2 della Provincia di Torino (in vigore dall’11 agosto 2011) è stato confermato e 
considerato valido a tutti gli effetti dalla Città metropolitana di Torino, fino all’entrata in vigore 
del Piano territoriale generale metropolitano che sarà redatto ai sensi della riforma Delrio (Ln 
56/2014). 
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È questo il metodo già in parte praticato, con buon esito, nelle Conferenze di 
copianificazione relative alla pianificazione urbanistica comunale nella Città 
metropolitana di Torino; un metodo normato mediante l’articolo 16 delle Norme di 
attuazione del secondo Piano territoriale di coordinamento della ex Provincia di 
Torino (Ptc2)6 ed incentrato sull’obbligatorio riconoscimento e perimetrazione, da 
parte del Comune, proprio in sede di copianificazione con Città metropolitana e 
Regione, della aree dense, delle aree di transizione e delle aree libere (queste 
sostanzialmente non urbanizzabili-edificabili) sul proprio territorio comunale. 
SAM4CP si propone dunque, quale output generale, di dimostrare come una 
pianificazione del territorio che integri nei propri processi di decisione e valutazione 
(principalmente utilizzando meglio ed implementando in questo senso la 
Valutazione Ambientale Strategica) una forte considerazione e misurazione dei 
benefici ecosistemici assicurati dal suolo libero, garantisca alla collettività una 
riduzione consistente del suo consumo ed un risparmio complessivo grazie alla 
tutela delle risorse naturali ed anche delle finanze pubbliche. 
Oltre all’indispensabile operare sugli obbiettivi e sugli oggetti della pianificazione 
urbanistica, è però necessario agire anche sul profilo legislativo e normativo. Per il 
contrasto o il contenimento del consumo di suolo è la legislazione nazionale su 
principi e norme generali del Governo del territorio e della pianificazione che 
dovrebbe attribuire l’obbligo di esprimere precise direttive7 atte a perseguire la 
rigenerazione urbana e territoriale e ad evitare la trasformazione dei territori non 
urbanizzati8 alla pianificazione territoriale e paesaggistica delle Regioni, alla 
pianificazione territoriale generale delle Città metropolitane, a quella di 
coordinamento delle Province (finché esisteranno) e soprattutto ai piani delle Unioni 
di Comuni. Desta invece qualche perplessità, oltre che per alcuni suoi contenuti, 
l’approccio ancora piuttosto settoriale dell’ultima versione del testo legislativo del 
Ddl C. 2039 di prossima votazione alla Camera. Trattandosi di un tema il cui 
complesso profilo richiede necessariamente un approccio più olistico e plurale, 
l’iniziativa tramite una legge organica sul governo del territorio è da preferire ad 
una legge settoriale, affidata per l’attuazione e gestione generale al Ministero 
dell’Agricoltura. Ciò in quanto il settorialismo rischia di trascurare i fondamentali 
nessi con altri aspetti importanti, perdendo il necessario telaio organico nel quale 
collocare l’indispensabile azione di contenimento del consumo di suolo ed il suo 
buon uso sotto molteplici profili (ecosistemico, ambientale, agricolo, energetico, 
paesaggistico, della pianificazione, dello sviluppo sostenibile per quella crescita che, 
in modo martellante, contemporaneamente si invoca continuamente).  
 
                                      
7 Mediante interpretazioni strutturali del territorio e l’esplicita attribuzione di valore al suolo ed 
ai suoi servizi ecosistemici. 
8 Se non dopo aver valutato tutte le alternative di riuso di aree dismesse o sotto utilizzate o 
da rifunzionalizzare e parametri di sostenibilità ecologica. 
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www.consumosuolo.org
La conoscenza qualitativa del suolo propedeutica alla strutturazione delle politiche di governo del 
territorio richiama il tema dei Servizi ecosistemici quale supporto conoscitivo specialistico finalizzato 
ad un reale dimensionamento ambientale. In Italia, il lavoro sulla strutturazione di un sistema della 
conoscenza interdisciplinare legata al suolo e finalizzata a informare i processi di co-pianificazione tra 
differenti livelli di governo richiede ancora un lavoro di condivisione e ricerca.
Il Rapporto CRCS 2016 raccoglie i contributi scientifici riferiti a quattro temi di attuale dibattito: il primo 
è quello dei Servizi ecosistemici e della pianificazione territoriale proponendo alcune prime esperienze 
di valutazione della qualità dei suoli e dei relativi servizi ecosistemi a supporto dei processi decisionali di 
governo del territorio. Il secondo è prettamente numerico e quantitativo riferito alle misure e ai metodi 
per il monitoraggio del consumo di suolo indagando le morfologie, quantità e interpretazioni qualitative 
dei processi di variazione degli usi del suolo. Il terzo tema è una breve rassegna delle ricerche e dei 
progetti per un uso sostenibile della risorsa suolo evidenziando le possibili strategie per limitare e 
contenere il consumo di suolo. Il quarto tema propone alcune riflessioni in merito alle leggi regionali 
approvate e alle proposte in corso finalizzate alla riduzione del consumo di suolo.
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